
ORDINE DEL GIORNO 
 
OGGETTO: Gazzetta Ufficiale n. 163 del 6 agosto 2002, riportante il valore attribuito a beni del 
patrimonio indisponibile e disponibile dello Stato. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Premesso che 
 
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 163 del 6 agosto 2002 sono stati pubblicati beni immobili di proprietà 
dello Stato, appartenenti al patrimonio indisponibile e disponibile, con il valore loro attribuito; 
 
Fra gli altri, compare il Parco della Reggia di Caserta, a cui è attribuito un valore di € 237.000, cioè 
neanche 500 milioni di lire; 
 
Tale pubblicazione è conseguenza della Legge n. 112/2002, invenzione del Ministro Tremonti, che 
introduce la possibilità di cedere il patrimonio pubblico italiano alla Società per Azioni Patrimonio 
dello Stato. Essa, a sua volta, può cedere tali beni alla Infrastrutture spa, che finanzierà le nuove 
opere pubbliche, dando in garanzia i beni dello Stato o cedendoli ai privati. 
La Corte dei Conti, esprimendo su tale possibilità un giudizio negativo, ha evidenziato che “la 
trasferibilità di azioni della Patrimonio spa alla Infrastrutture spa, che può a sua volta costituire 
società figlie anche con privati, fa sì che il patrimonio immobiliare e mobiliare dello Stato possa 
essere influenzato dall’andamento di società nelle quali non vi è partecipazione pubblica totale e 
che, pur collegate alla Infrastrutture, operano esposte ai rischi di mercato”; 
 
Appare significativo, in questo allarmante quadro, che il Parco della Reggia di Caserta ( 122 ettari 
più 24 ettari di Giardino Inglese), uno dei siti più importanti al mondo, tanto da essere inserito 
nell’elenco dei beni tutelati dall’UNESCO come patrimonio dell’umanità, fra i più visitati d’Italia, 
con un milione di turisti all’anno, venga valutato dallo Stato italiano meno di un terreno incolto; 
 
Nel quadro dell’Accordo di Programma Stato-Regione, si sta pensando ad una sperimentazione che 
coinvolga gli Enti Locali,  e quindi il Comune di Caserta, nella gestione e valorizzazione della 
Reggia; 
 
Riconoscendo che 
 
 l’arte, la storia, la cultura del nostro territorio devono essere difese, perché sono la nostra vera 
ricchezza 

IMPEGNA 
 

IL Sindaco e la Giunta a protestare presso il Governo per questa valutazione, che offende ciascun 
cittadino casertano. 
 
                                                                               
 
 


